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SCELTI
DA NOI L’Eros, secondo Paolo Fresu e Omar Sosa

Melodie che ti sfiorano in punta di piedi
Il musicista sardo, dopo il successo del precedente «Alma», torna a incidere con il pianista

LO SPETTACOLO 

La stagione di Ert si è chiusa 
alla grande con Battlefield, 
regia di Peter Brook. Il vecchio 
leone 91enne torna al 
Mahabharata, poema indiano 
cui dedicò uno spettacolo di 
nove ore nell’85. Qui per 70 
minuti si concentra su un 
episodio. Siamo dopo la 
devastante guerra tra i cugini 
Pandava e Kaurava. La terra è 
ridotta a distesa di cadaveri in 
balia di belve. I superstiti 
provano a ricostruire i fili 
della vita. Il tono, dopo la 
tragedia, diventa quello della 
favola filosofica, perfino 
leggera, divertente, recitata 
con pochi elementi, parole 
scolpite, qualche stoffa 
colorata. I racconti sono 
scanditi da ritmo di tamburo. 
Il finale annuncia un’altra 
catastrofe, un silenzio, dal 
quale emergerà ancora un 
bambino misterioso, a 
indicare che la vita può 
continuare invincibile. 
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Brook, l’incanto 
del poema 
«Mahabharata»

«Battlefield», di Peter Brook
Teatro Storchi di Modena
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IL DISCO

La cover 
C’è un remake arabo di 
Teardrop dei Massive 
Attack con la cantante 
maghrebina Atlas

I n apertura del libretto che
accompagna il suo nuovo
disco, Paolo Fresu pone,

come effige, una frase di Saffo:
«Eros che scioglie le membra
mi scuote nuovamente dolcea-
mara invincibile belva». Per il
disco, che si intitola natural-
mente «Eros» e che è prodotto
dalla sua etichetta Tuk Music,
il musicista sardo ha chiamato
nuovamente al suo fianco il
pianista Omar Sosa (con Fresu
nella foto di Roberto Cifarelli)
e il violoncellista Jacques Mo-
relenbaum, con i quali nel
2012 aveva pubblicato con suc-
cesso «Alma». All’anima dun-
que segue ora l’Eros, l’amore...

Nei tredici brani del disco, i
tempi sono dilatati, tutto scor-
re perlopiù con una serenità
cullante. Su melodie fatte di
poche note, scolpite, che ti
sfiorano in punta di piedi, ma
non ti mollano. Si ascolti per
esempio come funziona e so-
spinge la musica il piccolo re-
frain, di davisiana memoria,
della tromba nel brano Brezza
del Verano di Sosa. Fresu, da
maestro della melodia quale 
egli è, infonde ai brani un’im-
mediatezza epidermica, cen-
trando sempre il bersaglio.
Non scuote, non turba, d’ac-
cordo, ma con la sua persuasi-
va linearità funge da calamita
di memorie, di pensieri strug-
genti. Gli effetti elettronici so-

no utilizzati da entrambi i lea-
der per creare paesaggi sonori
liquidi, che ti tendono la mano
e che vengono spesso innerva-
ti dalle percussioni (per esem-
pio nella seconda parte del
brano Eros Mediterraneo di
Fresu). Il disco si apre con una
cover di Teardrop dei Massive
Attack: un remake arabo con la

cantante maghrebina Natacha
Atlas. Bella voce di intensità e
profondità, piena di vibrato,
contrappuntata dal fraseggio
della tromba di Fresu, che poi
crea un medley con Ya Habibi,
brano in cui la musica si gon-
fia e la voce si fa sentire in tutta
la sua potenza. Il quartetto
d’archi Alborada, che spesso

«Eros»
di Paolo Fresu & Omar Sosa (Tuk)
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di Helmut Failoni

affianca Fresu, compare anche
in questo «Eros» creando un
bel effetto, un poco straniante,
da carezza di musica classica. 
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